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Una via d’uscita dal dolore cronico  
che ci toglie il respiro

Covid-19 
Che cosa sappiamo 
due anni dopo

Aria pura   
Le essenze che 
bruciano i virus

Stanchezza   
Affrontiamo  
la primavera  

Ahi! Che male

Laura
Locatelli
«Così ho vinto  

la mia 
depressione»

TRE RICETTE  
A BASE  

DI PESCE 
FRESCO

Centri   
di eccellenza 
Ospedali  
Riuniti di Ancona

In cucina  
Il cioccolato 
nella pentola

Itinerari  
Antiche fabbriche 
di Sicilia

Stare bene
Basta volgarità: 
la rivincita
del bon ton
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Certificato medicoLaura Locatelli 
«Ho trasformato 
la vulnerabilità 
in una risorsa» 

di Agnese Pellegrini

La popolare attrice “imbruttita” ci racconta come, dietro  
al suo sorriso, si nasconda la forza di aver vinto un momento 
di depressione: «Gli amici e la famiglia sono essenziali...»

Laura mangia tantissimo, 
specie i carboidrati ma 
evita la carne. Tra il dolce 
e il salato, sceglie quest’ul-
timo, ma ha un metabolismo 
veloce che le permette  
di rimanere in forma, senza 
seguire diete. Non ama truc-
carsi molto, stende solamente  
un filo di rossetto e un tocco 
di mascara. Ha capelli abba-
stanza delicati, per cui  
evita di sottoporsi a pieghe  
e trattamenti aggressivi.  
Ama il mare e la cucina 
verace, come la pizza  
e la parmigiana di melan-
zane. Ma da imbruttita… ogni 
tanto «un sushi ci sta, tààc»! 

mbruttita lo è soltanto per fiction. 
In realtà, Laura Locatelli (attrice nota so-
prattutto per essere dal 2016, appunto, 
la moglie del Milanese Imbruttito, co-pro-

tagonista di video da milioni di visualizzazioni 
per il Web e del film Mollo tutto e apro un chi-
ringuito), è una professionista eclettica ma, so-
prattutto, una donna che allo skyline di Milano 
preferisce la quiete del mare, o della natura. «E 
al sushi, la parmigiana…», rimarca. Laureata in 
scienze della comunicazione, nella sua carrie-
ra si è occupata anche di promozione e marke-
ting per spettacoli dal vivo. Ha un curriculum 
lunghissimo alle spalle – decine di personaggi 
interpretati tra teatro, serie televisive e Web, 
pubblicità e cinema indipendente – ed è anche 
vicepresidente di una Onlus attiva in Africa. Sul-
la sua vita personale, però, è molto riservata.

Sul tuo sito, evidenzi che sei stata convo-
cata sul set mille volte prima delle 7 di 
mattina… Che tipo di bioritmo hai?

«Questo lavoro richiede tanta elasticità e mi 
piace avere giornate sempre diverse. Detto 
questo, ammetto di non essere mattiniera, per 
me è una sfida essere pronta e attiva presto, al-
cune foto scattate all’alba sul set mi ritraggono 
con un’espressione che la dice lunga»!

Sei una comunicatrice: quanto è impor-
tante una corretta comunicazione?

«Sono innamorata della comunicazione, ren-
derla consapevole fornisce uno strumento ec-
cezionale di relazione. Per raggiungere i nostri 

obiettivi, serve un linguaggio coerente con le 
idee che vogliamo esprimere, anche a livello 
non verbale. Conoscere le strategie di comuni-
cazione aiuta anche a non lasciarsi manipolare 
e, oggi più che mai, ce n’è un grande bisogno».

Collabori con un’agenzia che si occupa di 
personal branding: di che cosa si tratta?

«Mi occupo in particolare di video speaking 
per posizionarsi sul mercato in maniera di-

stintiva, efficace e autentica attraverso i vi-
deo, appunto, e sui social. Il personal bran-
ding aiuta a crearsi una reputazione in modo 
corretto e funzionale alle proprie necessità. È 
una professione nuova, che si sta diffondendo 
velocemente».

Sei anche facilitatrice di respiro…
«Mi sono formata in questa tecnica di consape-
volezza e gestione delle proprie emozioni mol-
tissimi anni fa ed è stata fondamentale per me. 
La utilizzo spesso, per attraversare momenti 
intensi o faticosi e per trasformare stati d’ani-
mo scomodi come la rabbia, l’inadeguatezza, 
l’ansia o lo stress da prestazione».

Hai visitato l’Africa come volontaria…
«La mia prima volta in Africa è stata nel 2012, 
in Zambia: un viaggio indimenticabile con 

Per raggiungere tutti i nostri obiettivi, serve 
un linguaggio coerente con le idee che vogliamo 
esprimere, anche a livello non verbale... 

I

IL RESPIRO
Laura ha studiato 
una tecnica molto 
particolare: oggi  
è facilitatrice di respiro! 
Si tratta di una pratica  
di consapevolezza  
e gestione delle proprie 
emozioni che aiuta  
a ritrovare l’equilibrio.

SUL SET
L’ultimo film  
è Mollo tutto e apro 
un chiringuito,  
con Germano 
Lanzoni (nel tondo, 
a destra) nei panni 
dell’Imbruttito  
e Leonardo Uslengo 
(a sinistra), il Nano.
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Certificato medicoLaura Locatelli 
«Ho trasformato 
la vulnerabilità 
in una risorsa» 

di Agnese Pellegrini

La popolare attrice “imbruttita” ci racconta come, dietro  
al suo sorriso, si nasconda la forza di aver vinto un momento 
di depressione: «Gli amici e la famiglia sono essenziali...»

Laura mangia tantissimo, 
specie i carboidrati ma 
evita la carne. Tra il dolce 
e il salato, sceglie quest’ul-
timo, ma ha un metabolismo 
veloce che le permette  
di rimanere in forma, senza 
seguire diete. Non ama truc-
carsi molto, stende solamente  
un filo di rossetto e un tocco 
di mascara. Ha capelli abba-
stanza delicati, per cui  
evita di sottoporsi a pieghe  
e trattamenti aggressivi.  
Ama il mare e la cucina 
verace, come la pizza  
e la parmigiana di melan-
zane. Ma da imbruttita… ogni 
tanto «un sushi ci sta, tààc»! 

mbruttita lo è soltanto per fiction. 
In realtà, Laura Locatelli (attrice nota so-
prattutto per essere dal 2016, appunto, 
la moglie del Milanese Imbruttito, co-pro-

tagonista di video da milioni di visualizzazioni 
per il Web e del film Mollo tutto e apro un chi-
ringuito), è una professionista eclettica ma, so-
prattutto, una donna che allo skyline di Milano 
preferisce la quiete del mare, o della natura. «E 
al sushi, la parmigiana…», rimarca. Laureata in 
scienze della comunicazione, nella sua carrie-
ra si è occupata anche di promozione e marke-
ting per spettacoli dal vivo. Ha un curriculum 
lunghissimo alle spalle – decine di personaggi 
interpretati tra teatro, serie televisive e Web, 
pubblicità e cinema indipendente – ed è anche 
vicepresidente di una Onlus attiva in Africa. Sul-
la sua vita personale, però, è molto riservata.

Sul tuo sito, evidenzi che sei stata convo-
cata sul set mille volte prima delle 7 di 
mattina… Che tipo di bioritmo hai?

«Questo lavoro richiede tanta elasticità e mi 
piace avere giornate sempre diverse. Detto 
questo, ammetto di non essere mattiniera, per 
me è una sfida essere pronta e attiva presto, al-
cune foto scattate all’alba sul set mi ritraggono 
con un’espressione che la dice lunga»!

Sei una comunicatrice: quanto è impor-
tante una corretta comunicazione?

«Sono innamorata della comunicazione, ren-
derla consapevole fornisce uno strumento ec-
cezionale di relazione. Per raggiungere i nostri 

obiettivi, serve un linguaggio coerente con le 
idee che vogliamo esprimere, anche a livello 
non verbale. Conoscere le strategie di comuni-
cazione aiuta anche a non lasciarsi manipolare 
e, oggi più che mai, ce n’è un grande bisogno».

Collabori con un’agenzia che si occupa di 
personal branding: di che cosa si tratta?

«Mi occupo in particolare di video speaking 
per posizionarsi sul mercato in maniera di-

stintiva, efficace e autentica attraverso i vi-
deo, appunto, e sui social. Il personal bran-
ding aiuta a crearsi una reputazione in modo 
corretto e funzionale alle proprie necessità. È 
una professione nuova, che si sta diffondendo 
velocemente».

Sei anche facilitatrice di respiro…
«Mi sono formata in questa tecnica di consape-
volezza e gestione delle proprie emozioni mol-
tissimi anni fa ed è stata fondamentale per me. 
La utilizzo spesso, per attraversare momenti 
intensi o faticosi e per trasformare stati d’ani-
mo scomodi come la rabbia, l’inadeguatezza, 
l’ansia o lo stress da prestazione».

Hai visitato l’Africa come volontaria…
«La mia prima volta in Africa è stata nel 2012, 
in Zambia: un viaggio indimenticabile con 

Per raggiungere tutti i nostri obiettivi, serve 
un linguaggio coerente con le idee che vogliamo 
esprimere, anche a livello non verbale... 

I

IL RESPIRO
Laura ha studiato 
una tecnica molto 
particolare: oggi  
è facilitatrice di respiro! 
Si tratta di una pratica  
di consapevolezza  
e gestione delle proprie 
emozioni che aiuta  
a ritrovare l’equilibrio.

SUL SET
L’ultimo film  
è Mollo tutto e apro 
un chiringuito,  
con Germano 
Lanzoni (nel tondo, 
a destra) nei panni 
dell’Imbruttito  
e Leonardo Uslengo 
(a sinistra), il Nano.
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la Onlus Madzi Ali Moyo della quale sono vi-
cepresidente. Il nome significa “l’acqua è vita” 
(www.madzionlus.it). L’abbiamo fondata con 
un gruppo di amici e in 10 anni abbiamo rea-
lizzato più di 60 pozzi nei villaggi. Viaggiare in 
luoghi così lontani dalla nostra cultura aiuta ad 
aprire la mente e a ricordare che la nostra è so-
lo una delle tante culture possibili, non neces-
sariamente la migliore. In Africa ho provato un 
senso di gratitudine per le comodità in cui vivo, 
e nello stesso tempo mi sono resa conto che, 
troppo spesso, siamo circondati dal superfluo».

Che conoscenze hanno fornito i tuoi stu-
di al tuo lavoro di attrice?

«Ho iniziato a fare l’attrice alla soglia dei 30 an-
ni, dopo diverse esperienze nella formazione e 
nel marketing. Vedo tutto collegato, ogni espe-
rienza mi è servita per arrivare dove sono ora».

Sei conosciuta come la moglie dell’Im-
bruttito… C’è qualcosa di te?

«Sono nata e cresciuta a Crema ma vivo a Mila-
no da diversi anni e la metropoli ha tirato fuori 
il mio lato frenetico e multitasking…. Imbrutti-
ti in parte si diventa, anche se si nasce “giargia-
na”! Amo questa città e gli stimoli che sa darmi, 
ma ho bisogno anche di calma, silenzio, natura. 
Con il personaggio della moglie imbruttita ho in 
comune soprattutto la gentilezza e l’empatia».

Come è stata la tua adolescenza?
«Un mix di esperienze tipiche per ragazze di 
quell’età: ero una ragazza introversa, e lo so-
no ancora in parte. Gli anni della giovinezza so-
no stati momenti di scoperta del mio carattere 
e del rapporto con il mio corpo, anche grazie 
alla danza. Sono l’ultima di quattro figli, sono 
diventata zia a 15 anni… Diciamo che, per mol-
ti versi, in quegli anni mi sono sentita un po’ 
figlia unica, perché i miei fratelli erano molto 
più grandi. Però eravamo uniti, ricordo le do-
meniche a pranzo con 15 persone…».

Hai sofferto o soffri di malattie?
«Sono fortunata, ho una buona salute. Ho però 
sofferto di una tendenza depressiva, che è un 
lato del mio carattere e in alcuni momenti dif-
ficili si è fatta spazio. Attraversare queste fasi 
mi ha lasciato la consapevolezza di come, su 
questo tema, si sappia troppo poco. E allora mi 
sembra giusto parlarne».

Prego…
«Quelli depressivi sono stati estremamente dif-
fusi tra le persone. Io stessa, qualche anno fa 
ho vissuto un forte disagio, ricordo alcuni me-
si davvero difficili nei quali anche la semplice 
routine quotidiana sembrava una montagna da 
scalare. Tuttavia, se ne parla poco, si tende a na-
scondere la vulnerabilità perché viviamo in una 
società molto competitiva, mostrare la fragilità 
può spaventare, invece è fondamentale impa-

lo spettacolo, il corpo è uno strumento per rac-
contare storie e bisognerebbe avere il coraggio 
di andare oltre gli stereotipi pubblicitari».

Qual è il tuo pregio?
«Sono una persona che coltiva l’armonia, far 
stare le persone a proprio agio, entro in rela-
zione in maniera veloce. Litigare con me ri-
chiede un certo impegno ma se perdo la fiducia 
in qualcuno è piuttosto difficile recuperarla».

E il tuo difetto?
«Sono spesso indecisa, testarda e anche un po’ 
permalosa…».

Che sogno vorresti realizzare?
«Ne ho tantissimi! Uno che mi sta bussando al-
le spalle è di andare a vivere a contatto con la 
natura, in una casa ecologica a basso impatto 
sull’ambiente e magari vista mare. E poi vorrei 
poter svolgere questo lavoro per sempre, rac-
contando storie fuori dagli stereotipi».

Obiettivi per il futuro?
«Mi piacerebbe riprendere a proporre labo-
ratori espressivi e teatrali, rivolti non solo ad 
attori, ma a tutte le persone che desiderano 
imparare a esprimere lati di sé che tengono na-
scosti».

Come impieghi il tuo tempo libero?
«Amo viaggiare, andare a teatro e al cinema, 
anche se nell’ultimo periodo, come tutti, ho 
dovuto rinunciarvi».

Come hai vissuto la pandemia?
«Non mi sono fermata, fortunatamente, ho 
continuato le attività che riguardano la forma-
zione on line e la realizzazione di video da re-
moto. Tuttavia, quella dei mesi scorsi è stata 
un’esperienza difficile, mi è mancata la relazio-
ne con gli amici, la possibilità di stimoli cultu-
rali… è stato un periodo che ha segnato tutti, e 
che ha acceso un riflettore sulle mie priorità».

Qual è la tua priorità?
«Appunto le relazioni, sia di amicizia, sia fami-
liari. Condividere il tempo, un semplice pran-
zo, fare qualcosa di piacevole con chi ami, dal 
vivo, per me sono attività vitali».

Hai dei momenti di riflessione?
«Cerco sempre di trovare momenti per me e 
pratico la meditazione da molti anni. Mi aiuta a 
stare nel “qui e ora”, a non dare nulla per scon-
tato, fermarmi a ringraziare per quello che ho: 
un riparo, da mangiare, la salute… tutte cose 
che spesso diamo per assodate, ma che invece 
sono privilegi. Ecco, è la gratitudine a donarmi 
tanta energia…». 

rare ad accogliere le proprie ombre. Appaio co-
me una persona solare, chi potrebbe credere 
che ho attraversato un momento di depressio-
ne? Eppure, per me raccontarlo rappresenta 
una risorsa, anche per chi fatica ad affrontare il 
proprio disagio. Non è stata una sfida semplice, 
ma l’ho attraversata e superata, grazie all’aiuto 
di terapeuti competenti. È fondamentale saper 
chiedere aiuto a professionisti, perché in mo-
menti di difficoltà non è possibile risolvere tut-
to da soli. Anche gli amici e i parenti sono stati 
un supporto. Insieme, ce l’abbiamo fatta».

Qual è il tuo rimedio della nonna?
«Assumo vitamina C nei cambi di stagione per 
rafforzare il sistema immunitario, mentre 
di medicine ne prendo pochissime, so-
lo quando è davvero necessario. Trovo 
grande beneficio nello shiatsu, per man-
tenere in equilibrio corpo e mente».

Pratichi sport?
«Da adolescente, ho iniziato a praticare dan-
za moderna e contemporanea, ho continuato 
anche fino al sesto mese di gravidanza. Sono 
dinamica e curiosa, mi piace l’attività fisica in 
generale: ho imparato ad andare a cavallo, ho 
tentato di giocare a tennis – ma non sono molto 
portata – oggi pratico yoga».

Il tuo rituale di bellezza?
«Dormire molto, stendere sul viso qualche cre-
ma naturale e preferire un’alimentazione sana».

Che cosa mangi?
«Amo i carboidrati, le verdure, il pesce, non 
mangio carne e sono attenta alla sostenibili-
tà dei cibi. Sono golosa, soprattutto di salato: 
amo molto la pizza e i deliziosi tortelli crema-
schi, non certo un piatto light.. si gustano affo-
gati nel burro».

Sei un’amante degli animali, vero?
«Sì. Ho avuto un meraviglioso Golden retrie-
ver, vissuto 17 anni, un pezzo del mio cuore: è 
stata un’esperienza di affetto e relazione impa-
gabile. Da ragazzina avevo dei gatti, adesso mi 
accontento di due pesciolini rossi… mi sento 
una gattara nell’animo, però»!

Quanto conta il corpo per una donna? 
«L’armonia con il proprio corpo è fondamenta-
le per qualsiasi persona. Come donne, poi, ab-
biamo un riflettore puntato addosso e, spesso, 
la valutazione del corpo purtroppo prevale su 
altri valori. Sogno un mondo dove questo non 
accada e le donne vengano valutate prima di 
tutto per le loro competenze. Nell’ambito del-

AMICO DI VITA 
Laura ha vissuto con 
un Golden retriever 
per ben 17 anni! Da 
piccola, aveva i gatti 
mentre oggi possiede 
due pesciolini rossi 
anche se continua 
a sentirsi una...  
gattara nell’animo. 

VOLONTARIATO
L’attrice è anche 
vicepresidente  
di una Onlus  
che si preoccupa  
di creare pozzi 
d’acqua potabile  
in Zambia, Africa:  
in 10 anni ne sono 
stati realizzati  
oltre sessanta. 

La depressione non è stata una sfida semplice, 
ma l’ho attraversata e superata, grazie all’impegno 
di terapeuti competenti. Bisogna chiedere aiuto

Per noi donne, spesso la valutazione del corpo 
prevale su altri valori. Sogno un mondo dove 
questo non accada e valgano le competenze

AMA LA PIZZA
Nella dieta  
di Laura c’è spazio  
per una cucina 
genuina, con  
prodotti sostenibili,  
ma soprattutto verace,  
con i buoni sapori  
casalinghi, come  
i tortelli cremaschi.
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la Onlus Madzi Ali Moyo della quale sono vi-
cepresidente. Il nome significa “l’acqua è vita” 
(www.madzionlus.it). L’abbiamo fondata con 
un gruppo di amici e in 10 anni abbiamo rea-
lizzato più di 60 pozzi nei villaggi. Viaggiare in 
luoghi così lontani dalla nostra cultura aiuta ad 
aprire la mente e a ricordare che la nostra è so-
lo una delle tante culture possibili, non neces-
sariamente la migliore. In Africa ho provato un 
senso di gratitudine per le comodità in cui vivo, 
e nello stesso tempo mi sono resa conto che, 
troppo spesso, siamo circondati dal superfluo».

Che conoscenze hanno fornito i tuoi stu-
di al tuo lavoro di attrice?

«Ho iniziato a fare l’attrice alla soglia dei 30 an-
ni, dopo diverse esperienze nella formazione e 
nel marketing. Vedo tutto collegato, ogni espe-
rienza mi è servita per arrivare dove sono ora».

Sei conosciuta come la moglie dell’Im-
bruttito… C’è qualcosa di te?

«Sono nata e cresciuta a Crema ma vivo a Mila-
no da diversi anni e la metropoli ha tirato fuori 
il mio lato frenetico e multitasking…. Imbrutti-
ti in parte si diventa, anche se si nasce “giargia-
na”! Amo questa città e gli stimoli che sa darmi, 
ma ho bisogno anche di calma, silenzio, natura. 
Con il personaggio della moglie imbruttita ho in 
comune soprattutto la gentilezza e l’empatia».

Come è stata la tua adolescenza?
«Un mix di esperienze tipiche per ragazze di 
quell’età: ero una ragazza introversa, e lo so-
no ancora in parte. Gli anni della giovinezza so-
no stati momenti di scoperta del mio carattere 
e del rapporto con il mio corpo, anche grazie 
alla danza. Sono l’ultima di quattro figli, sono 
diventata zia a 15 anni… Diciamo che, per mol-
ti versi, in quegli anni mi sono sentita un po’ 
figlia unica, perché i miei fratelli erano molto 
più grandi. Però eravamo uniti, ricordo le do-
meniche a pranzo con 15 persone…».

Hai sofferto o soffri di malattie?
«Sono fortunata, ho una buona salute. Ho però 
sofferto di una tendenza depressiva, che è un 
lato del mio carattere e in alcuni momenti dif-
ficili si è fatta spazio. Attraversare queste fasi 
mi ha lasciato la consapevolezza di come, su 
questo tema, si sappia troppo poco. E allora mi 
sembra giusto parlarne».

Prego…
«Quelli depressivi sono stati estremamente dif-
fusi tra le persone. Io stessa, qualche anno fa 
ho vissuto un forte disagio, ricordo alcuni me-
si davvero difficili nei quali anche la semplice 
routine quotidiana sembrava una montagna da 
scalare. Tuttavia, se ne parla poco, si tende a na-
scondere la vulnerabilità perché viviamo in una 
società molto competitiva, mostrare la fragilità 
può spaventare, invece è fondamentale impa-

lo spettacolo, il corpo è uno strumento per rac-
contare storie e bisognerebbe avere il coraggio 
di andare oltre gli stereotipi pubblicitari».

Qual è il tuo pregio?
«Sono una persona che coltiva l’armonia, far 
stare le persone a proprio agio, entro in rela-
zione in maniera veloce. Litigare con me ri-
chiede un certo impegno ma se perdo la fiducia 
in qualcuno è piuttosto difficile recuperarla».

E il tuo difetto?
«Sono spesso indecisa, testarda e anche un po’ 
permalosa…».

Che sogno vorresti realizzare?
«Ne ho tantissimi! Uno che mi sta bussando al-
le spalle è di andare a vivere a contatto con la 
natura, in una casa ecologica a basso impatto 
sull’ambiente e magari vista mare. E poi vorrei 
poter svolgere questo lavoro per sempre, rac-
contando storie fuori dagli stereotipi».

Obiettivi per il futuro?
«Mi piacerebbe riprendere a proporre labo-
ratori espressivi e teatrali, rivolti non solo ad 
attori, ma a tutte le persone che desiderano 
imparare a esprimere lati di sé che tengono na-
scosti».

Come impieghi il tuo tempo libero?
«Amo viaggiare, andare a teatro e al cinema, 
anche se nell’ultimo periodo, come tutti, ho 
dovuto rinunciarvi».

Come hai vissuto la pandemia?
«Non mi sono fermata, fortunatamente, ho 
continuato le attività che riguardano la forma-
zione on line e la realizzazione di video da re-
moto. Tuttavia, quella dei mesi scorsi è stata 
un’esperienza difficile, mi è mancata la relazio-
ne con gli amici, la possibilità di stimoli cultu-
rali… è stato un periodo che ha segnato tutti, e 
che ha acceso un riflettore sulle mie priorità».

Qual è la tua priorità?
«Appunto le relazioni, sia di amicizia, sia fami-
liari. Condividere il tempo, un semplice pran-
zo, fare qualcosa di piacevole con chi ami, dal 
vivo, per me sono attività vitali».

Hai dei momenti di riflessione?
«Cerco sempre di trovare momenti per me e 
pratico la meditazione da molti anni. Mi aiuta a 
stare nel “qui e ora”, a non dare nulla per scon-
tato, fermarmi a ringraziare per quello che ho: 
un riparo, da mangiare, la salute… tutte cose 
che spesso diamo per assodate, ma che invece 
sono privilegi. Ecco, è la gratitudine a donarmi 
tanta energia…». 

rare ad accogliere le proprie ombre. Appaio co-
me una persona solare, chi potrebbe credere 
che ho attraversato un momento di depressio-
ne? Eppure, per me raccontarlo rappresenta 
una risorsa, anche per chi fatica ad affrontare il 
proprio disagio. Non è stata una sfida semplice, 
ma l’ho attraversata e superata, grazie all’aiuto 
di terapeuti competenti. È fondamentale saper 
chiedere aiuto a professionisti, perché in mo-
menti di difficoltà non è possibile risolvere tut-
to da soli. Anche gli amici e i parenti sono stati 
un supporto. Insieme, ce l’abbiamo fatta».

Qual è il tuo rimedio della nonna?
«Assumo vitamina C nei cambi di stagione per 
rafforzare il sistema immunitario, mentre 
di medicine ne prendo pochissime, so-
lo quando è davvero necessario. Trovo 
grande beneficio nello shiatsu, per man-
tenere in equilibrio corpo e mente».

Pratichi sport?
«Da adolescente, ho iniziato a praticare dan-
za moderna e contemporanea, ho continuato 
anche fino al sesto mese di gravidanza. Sono 
dinamica e curiosa, mi piace l’attività fisica in 
generale: ho imparato ad andare a cavallo, ho 
tentato di giocare a tennis – ma non sono molto 
portata – oggi pratico yoga».

Il tuo rituale di bellezza?
«Dormire molto, stendere sul viso qualche cre-
ma naturale e preferire un’alimentazione sana».

Che cosa mangi?
«Amo i carboidrati, le verdure, il pesce, non 
mangio carne e sono attenta alla sostenibili-
tà dei cibi. Sono golosa, soprattutto di salato: 
amo molto la pizza e i deliziosi tortelli crema-
schi, non certo un piatto light.. si gustano affo-
gati nel burro».

Sei un’amante degli animali, vero?
«Sì. Ho avuto un meraviglioso Golden retrie-
ver, vissuto 17 anni, un pezzo del mio cuore: è 
stata un’esperienza di affetto e relazione impa-
gabile. Da ragazzina avevo dei gatti, adesso mi 
accontento di due pesciolini rossi… mi sento 
una gattara nell’animo, però»!

Quanto conta il corpo per una donna? 
«L’armonia con il proprio corpo è fondamenta-
le per qualsiasi persona. Come donne, poi, ab-
biamo un riflettore puntato addosso e, spesso, 
la valutazione del corpo purtroppo prevale su 
altri valori. Sogno un mondo dove questo non 
accada e le donne vengano valutate prima di 
tutto per le loro competenze. Nell’ambito del-

AMICO DI VITA 
Laura ha vissuto con 
un Golden retriever 
per ben 17 anni! Da 
piccola, aveva i gatti 
mentre oggi possiede 
due pesciolini rossi 
anche se continua 
a sentirsi una...  
gattara nell’animo. 

VOLONTARIATO
L’attrice è anche 
vicepresidente  
di una Onlus  
che si preoccupa  
di creare pozzi 
d’acqua potabile  
in Zambia, Africa:  
in 10 anni ne sono 
stati realizzati  
oltre sessanta. 

La depressione non è stata una sfida semplice, 
ma l’ho attraversata e superata, grazie all’impegno 
di terapeuti competenti. Bisogna chiedere aiuto

Per noi donne, spesso la valutazione del corpo 
prevale su altri valori. Sogno un mondo dove 
questo non accada e valgano le competenze

AMA LA PIZZA
Nella dieta  
di Laura c’è spazio  
per una cucina 
genuina, con  
prodotti sostenibili,  
ma soprattutto verace,  
con i buoni sapori  
casalinghi, come  
i tortelli cremaschi.
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